PROPOSTA DI LEGGE
“ MODIFICA L.R. 13.12.2013   N° 42 – DISCIPLINA AGRITURISMO”

Art. 1  - Modifica art. 3 comma 1 L.r.42/2013 –

All’articolo 3 comma 1 sono aggiunte le seguenti parole: “ ivi compresi locali siti all’interno di centri abitati o posti all’interno dell’abitazione dell’imprenditore agricolo, purché abbiano un rapporto di connessione con l’attività agricola”.
MOTIVAZIONE:

La proposta di legge non comporta impegno finanziario.

Tende a specificare quanto la attuale formulazione della legge già non esclude.
Infatti il testo attuale riporta quanto segue: “ Possono essere utilizzati per attività agrituristiche gli edifici o parti di essi già esistenti nell’azienda agricola”.  In molti casi nelle aziende agricole pugliesi sono inseriti immobili compresi nell’abitato che, comunque, inglobano superfici adibite ad attività di produzione e trasformazione di prodotti agricoli.

Tale dicitura ha comportato una interpretazione restrittiva da parte della Regione Puglia che ha limitato le possibilità di sviluppo dell’attività agrituristica, a differenza di quanto è avvenuto in molte altre Regioni.

Si riportano alcune normative regionali a titolo esemplificativo.
REGIONE SARDEGNA   L.R. 18/98  Art. 2 
Comma 1) Per attività agrituristiche si intendono esclusivamente le attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all’art.3 attraverso l’utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione e complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento del bestiame, che devono comunque rimanere principali.
Comma 2)lett. a) ospitare in locali situati nell’ambito dei fondi facenti parte dell’azienda agricola, e nei locali di abitazione dell’imprenditore anche se ubicati in un centro abitato, nonché l’ospitalità in azienda, in spazi aperti attrezzati per l’agricampeggio.
REGIONE CAMPANIA  L.R. 15/08  Art. 3  
Comma 1)lett. B)  i locali siti nell’abitazione dell’imprenditore agricolo ubicati nei borghi e nei centri abitati ove è situato il centro aziendale per i quali deve essere garantita la conservazione della ruralità.
REGIONE LOMBARDIA  L.R. 10/07   Art. 6 

Comma 1)  Possono essere utilizzati per attività agrituristiche tutti gli immobili rurali già esistenti facenti parte dell’azienda agricola. Sono da considerare esistenti gli edifici che fanno parte del nucleo centrale dell’azienda agricola o posti nelle sue immediate vicinanze, ivi compresa l’abitazione dell’imprenditore, indipendentemente dalla destinazione urbanistica dei fabbricati; possono inoltre essere utilizzati edifici distaccati dal centro aziendale, purché con destinazione agricola, qualora sussista un rapporto di connessione fisica o funzionale dell’intera azienda.
REGIONE ABRUZZO  L.R. 38/12  Art. 7 

Comma 1)  Possono essere utilizzati per le attività agrituristiche gli edifici o parti di essi esistenti sul fondo, nonché i locali o gli edifici esistenti nei borghi rurali ed utilizzati direttamente dall’imprenditore agricolo in rapporto di connessione con l’attività agricola e non più necessari alla conduzione del fondo.
REGIONE  UMBRIA  L.R. 12/15  Art. 139  

Comma 1)  Per le attività agrituristiche sono utilizzati gli edifici che rientrano nella disponibilità dell’impresa agricola come previsto dall’art. 91, comma 9, della legge regionale 21.1.2015, 
Comma 2)  I locali utilizzati per le attività agrituristiche sono assimilabili ad ogni effetto ai fabbricati rurali e sono considerati beni strumentali dell’azienda agricola.
Comma 3)  le attività agrituristiche possono essere svolte sia in edifici con destinazione agricola che in edifici classificati come civile abitazione, nonché in locali siti nell’abitazione principale dell’imprenditore agricolo ubicati nel fondo ove si svolge l’attività agricola. Qualora l’imprenditore svolga la propria attività agricola in un fondo privo di fabbricati le attività agrituristiche possono essere esercitate in edifici ubicati al di fuori del fondo medesimo adibiti ad abitazione dello stesso imprenditore e siti in località abitate, come definite dalla nomenclatura  ISTAT, aventi una popolazione non superiore a tremila abitanti, nonché situate nel medesimo comune ove si trova il fondo o in un comune limitrofo. Ali edifici devono rispondere alle caratteristiche di ruralità e del luogo in cui essi sono ubicati come specificato nel regolamento di attuazione di cui all’art. 163, comma 1, lett.b), nel rispetto della normativa urbanistico-edilizia vigente.
REGIONE TOSCANA  L.R.  80/09  Art. 17  

Comma 1)  lett. a)  I locali siti nell’abitazione principale dell’imprenditore agricolo ubicata nel fondo o nei centri abitati compatibilmente con le caratteristiche di ruralità dell’edificio e del luogo in cui esso è ubicato come specificato nel regolamento di attuazione, qualora l’imprenditore agricolo svolga la propria attività in un fondo privo di fabbricati sito nel medesimo comune o in un comune limitrofo.
REGIONE LIGURIA  L.R.  37/07  Art. 5

Comma 1)  Possono essere utilizzati per attività agrituristiche i fabbricati o parti di essi già esistenti sul fondo alla data di presentazione di iscrizione all’elenco di cui all’art. 9 o della richiesta di variazione dell’attività esistente, conformi alla normativa urbanistico/edilizia.
Comma 2)  Qualora l’imprenditore agricolo svolga la propria attività in un fondo privo di fabbricati adattabili all’uso agrituristico, è consentito utilizzare per tale attività:
a) L’abitazione ove risiede l’imprenditore medesimo anche se ubicata fuori dal fondo;

b) Altri fabbricati di cui abbia la preesistente disponibilità l’imprenditore agricolo o, nel caso di impresa familiare, i soggetti indicati nell0’art. 230 bis comma 3 del c.c. a condizione che siano siti nello stesso comune o in un comune limitrofo a quello del fondo e che ricadano in zona a prevalente interesse agrituristico ai sensi del comma 3.

La modifica proposta tende a garantire competitività all’agriturismo pugliese.
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